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Artigiani di pace
[image: Perché il perdono è un dono? - Psicologhe In Rete]

Ritiro quaresimale 2022
Segno di croce

Cel: Il perdono costruisce la pace. Papa Francesco ci dice che: "Il perdono non nega il torto subìto ma riconosce che l'essere umano è sempre più grande del male che commette. Chiunque abbia sperimentato la gioia, la pace e la libertà interiore che viene dall'essere perdonato può aprirsi alla possibilità di perdonare a sua volta”.
Ricorda tutte le volte che sei stato perdonato…
Questo perdono ricevuto ci permette anche di perdonare a nostra volta.
Tutti noi abbiamo tradito, o ferito e subito torti da altri. Fa parte della complessità del mondo in cui viviamo e anche se queste azioni a volte non vengono fatte in modo consapevole, l’avversione che provocano ci resta attaccata come uno zaino stracolmo di pietre. Il passato ci segue nel presente, chiudendo il nostro cuore e impedendoci di vedere la realtà che ci circonda. Trincerati nel dolore e nel risentimento, ci sentiamo pesanti, insofferenti e spenti. Siamo prigionieri della nostra rabbia e a volte nemmeno ce ne rendiamo conto. Il perdono, quando arriva, arriva come un sollievo. Il perdono ha a che fare con noi e con la nostra capacità di accettare la situazione cosi come essa è o è stata, con la capacità di lasciar andare la rabbia e il dolore per vivere in modo migliore e più sano per noi stessi.
Occorre lavorare per la pace. E la pace non è un documento che si firma e rimane lì! La pace si fa tutti i giorni! La pace è un lavoro artigianale, si fa con le mani, si fa con la propria vita. Primo: non odiare mai. E se uno ti fa il male, cerca di perdonare. Niente odio! Molto perdono! Lo diciamo insieme: “Niente odio, molto perdono” (tutti ripetono). E se tu non hai odio nel tuo cuore, se tu perdoni, sarai un vincitore, sarai un costruttore di pace. E ricorda cosa dice Gesù in merito:” Beati i costruttori di pace perché saranno chiamati figli di Dio”.



VIA CRUCIS DELLA PACE


PREGHIERA DI GIOVANNI PAOLO II PER LA PACE

Dio dei nostri padri, grande e misericordioso, Signore della pace e della vita, 
Padre di tutti.
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, Condanni le guerre 
e abbatti l'orgoglio dei violenti.
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani,
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia.
Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l'umanità:
mai più la guerra, avventura senza ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti e violenza,
minaccia per le tue creature in cielo, in terra e in mare.
In comunione con Maria, la Madre di Gesù, ancora ti supplichiamo:
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli,
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il Tuo spirito soluzioni nuove,
gesti generosi e onorevoli, spazi di dialogo e di paziente attesa,
più fecondi delle affrettate scadenze della guerra.
Concedi al nostro tempo giorni di pace.  Amen.



Prima stazione

PILATO CONDANNA A MORTE GESU'

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo 

Dal vangelo secondo Luca. (23, 23 25)
Insistevano a gran voce nel chiedere che Gesù venisse crocifisso. Le loro grida diventavano sempre più forti. Alla fine Pilato decise di lasciar fare come volevano. Avevano chiesto la liberazione di Barabba, quello che era stato messo in prigione per sommossa e omicidio, e Pilato lo liberò. Invece consegnò Gesù alla morte come essi volevano.

“Io invece…”

Gesù, Pilato se ne è lavato le mani e ti ha abbandonato.
Io non l’avrei fatto...
Eppure mi capita spesso di fare come Pilato.
Gesù, ti hanno fatto portare la croce.
Ma come fanno a non capire che sei innocente?
Io sarei stato al Tuo fianco.
Eppure non voglio mai aiutare gli altri a portare i loro pesi.
Gesù, sei caduto sotto il peso della croce.
Ma perché non ti hanno sorretto?
Io sarei intervenuto.
Eppure molte volte dico: “Se l’è voluta, io mi faccio i fatti miei”.
Gesù, ti hanno inchiodato sulla croce.
Perché non scappi e ti salvi?
Io invece non mi lascio mai inchiodare, scappo prima.
Gesù, sei morto in croce per noi.
Perché pagare per gli altri?
Io non sono capace di dare la vita per gli altri,
ma voglio che siano loro a darla per me.


Seconda stazione

GESU' PRENDE LA CROCE SULLE SPALLE

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo 

Dal vangelo secondo Matteo (27, 27 31)
Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano “Salve, re dei Giudei!”. E, sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo schernito, gli fecero indossare i suoi vestiti, gli misero la croce sulle spalle e lo portarono via per crocifiggerlo.


“Signore sei stato caricato della croce, un legno che, per le nostre debolezze e cattiverie, si fa sempre più pesante, rendendoti il cammino ancora più duro. Come siamo bravi a caricare la croce sulle spalle dei nostri fratelli. La nostra indifferenza ci fa essere crudeli anche nelle situazioni più comuni, magari nei confronti degli umili o di chi consideriamo inferiori. Trattiamo con insofferenza chi bussa alla nostra porta per chiederci un piccolo aiuto. Dimentichiamo di soccorrere tanti fratelli che nel mondo soffrono la fame. Solo Tu puoi guarirci e insegnarci ad amare tutti e sempre.  “


Terza stazione

GESU' CADE LA PRIMA VOLTA

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo 

Dal libro del profeta Isaia 53, 4-6
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.

Se credi che…
Se credi che chi riunisce gli uomini è più importante di chi li divide.
Se sai guardare l’altro con un po’ di amore. 
Se sai preferire la speranza al sospetto.
Se ritieni che spetta a te fare il primo passo piuttosto che all’altro.
Se puoi rallegrarti della gioia del tuo vicino.
Se l’ingiustizia che colpisce gli altri ti indigna quanto quella che subisci tu.
Se per amore sai donare gratuitamente un po’ del tuo tempo.
Se credi che un perdono va più lontano di una vendetta.
Se sai ascoltare l’infelice che ti fa perdere il suo tempo e gli serbi il sorriso.
Se sai accettare la critica e cerchi di trarne profitto.
Se la collera è per te una debolezza e non una prova di forza.
se ti metti dalla parte del povero oppresso senza passare per un eroe.
Se non “raccogli il sasso” ma lasci cadere l’offesa.
Se perdoni di cuore e consideri le persone per le quali hai sofferto,
strumenti preziosi usati da Dio per farti crescere.
Se credi che l’amore è la sola forza che conquista e costruisce.
Se credi che la pace è possibile perché chiesta umilmente a Dio…
… allora la pace verrà.


Quarta stazione

GESU' INCONTRA SUA MADRE

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo 

Dal Vangelo secondo Luca 2, 34-35.51
Simeone parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima"...Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.

La spada ha trafitto il cuore di Maria, le ha fatto comprendere come quel Figlio non fosse per lei ma per noi. Ma quante spade ancora oggi trafiggono il cuore delle madri costrette a vedere i propri figli crescere impugnando un fucile, invece che un gioco? Sono più di 300.000 i minori di 18 anni impegnati in conflitti. Alcuni sono soldati a tutti gli effetti, mentre altri vengono usati come portatori di munizioni, armi, vettovaglie. Sono trattati brutalmente e puniti in modo severo. Sono privati di ogni cosa, in nome di un ideale che non possono capire. E le madri non possono far altro che assistere impotenti a questo sfruttamento. Ma la spada che trafigge il cuore di queste madri porterà alla salvezza, così come la spada che trafisse il cuore di Maria? Fino a quando saranno costrette a sopportare di vedere i loro figli privati della loro vita? Per tutte loro vogliamo pregarti, perché anche nelle condizioni più difficili sappiano essere fonte di sollievo e di serenità, di unità e di pace.

Quinta stazione

GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo 

Dal Vangelo secondo Luca 23, 26-27
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.

“Occorre dire sì alla pace cominciando da noi stessi, cercare di essere pacificati per diventare pacificatori, in modo da indirizzare le scelte politiche, economiche, culturali.
Dobbiamo essere convinti che la riconciliazione, la reciprocità sono i nuovi nomi della pace, altrimenti la guerra sarà sempre pronta a scattare.
La guerra ha eserciti pronti e addestrati, e fabbriche pronte a produrre.
E la pace cos’ha? 
LA PACE HA ME
LA PACE HA TE.”

Sesta stazione

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro del profeta Isaia (53, 2 3)
Egli è cresciuto come una pianticella, come una radice in terra arida. Non aveva né dignità né bellezza, per attirare gli sguardi. Non aveva prestanza, per richiamare l’attenzione. Noi l’abbiamo rifiutato e disprezzato: come un uomo pieno di sofferenze e di dolore, come uno che fa ribrezzo a guardarlo, che non vale niente, e non l’abbiamo tenuto in considerazione.

Signore, la Veronica, è una delle tante donne generose che hai incontrato nella tua vita; premurosa, si è preoccupata di Te, ha pensato di donarti un momento di sollievo. 
Regala ciò che non hai
Occupati dei guai, dei problemi del tuo prossimo.
Prenditi a cuore gli affanni, le esigenze di chi ti sta vicino.
Regala agli altri la luce che non hai, la forza che non possiedi, la speranza che senti vacillare in te, la fiducia di cui tu sei privo.
Illuminali dal tuo buio. Arricchiscili con la tua povertà.
Regala un sorriso quando hai voglia di piangere.
Produci serenità dalla tempesta che hai dentro.
“Ecco, quello che non ho, te lo do”. Questo è il tuo paradosso.
Ti accorgerai che la gioia a poco a poco entrerà in te, invaderà il tuo essere, diventerà veramente tua nella misura in cui l’avrai regalata agli altri...





Settima stazione

GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 23 24)
Quando era oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati sul suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia. Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

Amato Signore,
insegnaci a soffrire con Te
e a non temere i colpi di Satana,
quando sono conseguenza
della resistenza che gli opponiamo.
A te, Gesù, sostegno della nostra debolezza,
la lode pura. Amen.


Ottava stazione

GESÙ INCONTRA LE PIE DONNE

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo secondo Luca (23, 2 29)
Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Egli si voltò verso di loro e disse: “Donne di Gerusalemme, non piangete per me. Piangete piuttosto per voi e per i vostri figli”.

Signore, noi non sappiamo ciò che è bene per noi e ciò che è male.
Non possiamo prevedere il futuro;
non sappiamo, quando verrai a visitarci, in quale forma verrai.
E perciò noi affidiamo tutto a Te.
Agisci con noi e in noi secondo il Tuo beneplacito.
Fa' che il nostro sguardo sia rivolto sempre a Te, e a noi Tu guarda sempre;
donaci la grazia della Tua Croce e Passione amara,
e consolaci nella maniera che Tu sai e nell'ora che Tu vuoi.
A te, Gesù, il nostro grazie commosso e umile. Amen.


Nona stazione
GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dalla lettera agli Ebrei (2,14 18)
Proprio per essere stato messo alla prova ed avere sofferto personalmente egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. Egli, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce disprezzando l’ignominia.

Signore, ancora una volta il Tuo volto e le Tue ginocchia sbattono per terra, perché ancora più pesante è diventata la Tua croce. Tanti sono i giovani che, ogni giorno, sotto la croce della mancanza di amore, dell’incomprensione, della superficialità, della droga cadono e non riescono più a rialzarsi. Insieme ad essi, anche le loro famiglie si sentono schiacciate da tanto peso. Tu solo puoi essere per i giovani la forza che li tiene saldi e l’aiuto che li fa rialzare.


Decima stazione

GESU' SPOGLIATO DELLE VESTI

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo secondo Matteo (27, 33 36)
Quando arrivarono in un luogo detto Golgota (che significa “Luogo del cranio”), si fermarono e vollero dare a Gesù un po’ di vino mescolato con fiele. Gesù lo assaggiò ma non ne volle bere. Poi lo inchiodarono alla croce e si divisero le sue vesti tirando a sorte. Dopo rimasero lì seduti a fargli la guardia.

Signore, tante volte abbiamo visto immagini sconvolgenti di donne e bambini sfruttati, di uomini costretti a lavorare in condizioni disumane, umiliati, discriminati; di popolazioni decimate dalla guerra o dalle carestie. In quegli istanti avremmo voluto fare chissà quante cose, perché ad ogni uomo fossero riconosciuti i propri diritti. Nel quotidiano, però, quando incontriamo le prime rinunce da compiere, i nostri buoni propositi svaniscono come un sogno.  E continuiamo a vivere la nostra vita fatta di compromessi e di perbenismo.  Concedici o Signore, di non affannarci per cosa alcuna sulla terra, purché Tu non abbia a vergognarti di noi nell'ultimo giorno.



Undicesima stazione

GESU' E' CROCIFISSO

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo secondo Marco (15, 25 27)
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. Sul cartello dove si scriveva il motivo della condanna c’erano queste parole: “Il re dei Giudei”. Insieme con Gesù avevano messo in croce anche due briganti, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.

Signore, il Tuo corpo è diventato un tutt’uno con la croce. Quanto dolore, quanta sofferenza hai patito, perché tutti noi fossimo salvati. E’ alla Tua croce che ogni giorno sono inchiodati ammalati, portatori di handicap, anziani soli. Mentre impieghiamo risorse immense per le nostre stupide guerre, la ricerca scientifica volta ad alleviare il dolore e la sofferenza degli ammalati si deve accontentare delle briciole dei nostri bilanci. E Tu continui a essere inchiodato sulla croce.


Dodicesima stazione

GESU' MUORE IN CROCE

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo secondo Luca (23, 44 46)
Verso mezzogiorno si fece buio per tutta la regione fino alle tre del pomeriggio. Il sole si oscurò e il grande velo appeso nel tempio si squarciò a metà. Allora Gesù gridò a gran voce: “Padre, nelle Tue mani affido la mia vita”. Dopo queste parole morì.

Tutto è compiuto, tutto è giunto al suo pieno fine. Il mistero dell'amore di Dio per noi è realizzato. Il prezzo è pagato, e noi siamo redenti. L'eterno Padre ha stabilito di non perdonarci senza un prezzo, per mostrarci una speciale benevolenza. Egli si è degnato di renderci preziosi per Lui. Si attribuisce valore a ciò che si acquista pagando. Avrebbe potuto salvarci senza alcun prezzo, col semplice Suo volere. Ma per mostrare il Suo amore per noi, Egli ha fissato un prezzo; e, se mai doveva esserci un prezzo per noi, se mai doveva esserci un riscatto da esigere in espiazione dei nostri peccati, altro non poteva essere se non la morte del Figlio nella nostra natura.

Tredicesima stazione
GESU' E' DEPOSTO DALLA CROCE
Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo
	
Dal vangelo secondo Matteo (27, 57 58)
Ormai era già sera, quando venne Giuseppe di Arimatèa. Era un uomo ricco, il quale era diventato discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. E Pilato ordinò di lasciarglielo prendere.

Signore, il Tuo corpo è stato deposto senza vita sulle ginocchia di Tua Madre. Sei morto, e non c’è più nessuna speranza umana per Te. La Tua morte è simile alle morti di milioni di esseri umani: schiacciato dalla ferocia di aguzzini senza pietà. Ci vengono in mente le vittime innocenti delle guerre, del terrorismo, quelle dei lager. Ma anche la morte dei nostri cari, il loro ultimo sguardo, il loro ultimo respiro. Tu ci sei vicino ed hai condiviso fino in fondo la nostra tremenda sorte di mortali.

Quattordicesima stazione

GESU' È DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Cel.: Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo
Tutti: Perché con la Tua santa croce hai redento il mondo



Dal vangelo secondo Matteo (27, 59 60)
Giuseppe D’Arimatea prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito, e lo mise nella sua tomba, quella che da poco si era fatto preparare per sé, scavata nella roccia. Poi fece rotolare una grossa pietra davanti alla porta della tomba e se ne andò.

Signore, sei stato ormai sepolto e anche la pietra è stata rotolata. Ora davvero sembra tutto finito ai nostri occhi. Tante volte siamo convinti che nel mondo vinca la violenza, l’egoismo, la paura. Tu, invece, con la Resurrezione, ci dai la speranza che è l’amore che vince, sempre. La morte non scrive la parola definitiva sulla Tua tomba: fra tre giorni ti mostrerai vivo e ci darai la certezza che anche il nostro sepolcro non sarà la nostra abitazione definitiva, ma solo una dimora provvisoria.

Strumenti della pace

Signore, fa di me uno strumento della tua pace,
dove c’è odio, io porti l’amore.
Dove c’è offesa, io porti l’unione.
Dove c’è errore, io porti la verità.
Dove c’è dubbio, io porti la fede.
Dove c’è disperazione, io porti la speranza.
Dove ci sono le tenebre, io porti la luce.
Dove c’è tristezza, io porti la gioia.
O Divino Maestro, che io non cerchi tanto
Di essere consolato, quanto di consolare.
Di essere compreso, quanto di comprendere.
Di essere amato, quanto di amare.
Infatti: dando, si riceve.
Dimenticandosi, si trova comprensione.
Perdonando, si è perdonati.
Morendo, si resuscita alla vita.
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 L’esame di coscienza porta a guardarci dentro, nel silenzio di noi stessi, per riconoscere i nostri peccati, assumercene la responsabilità, pentirci e chiedere perdono per essere rinnovati. Il sacramento della riconciliazione fa sì che il nostro cuore sia trasformato, dall’amore misericordioso di Dio.
· Riconosco veramente il Signore come l’unico Dio della mia vita?
· Ho mai rivolto la mente a Dio durante la giornata, specialmente nell'occasione di pericoli, di tentazioni, di agitazioni di spirito, di contrasti, di dolori? Mi rendo conto della Sua presenza nella mia vita?
· Mi sono ricordato almeno qualche volta che Dio mi vede, anche nell'intimo? 
· Riesco a stare da solo con Dio?
· Ho santificato le Feste? 
· Ho forse nascosto la mia Fede, quando dovevo manifestarla? 
· Ho dubbi sulla Fede?
· Da quanto tempo non mi confesso? Perché?
· Da quanto tempo non faccio la Comunione? Perché?
· Ho nominato il nome di Dio in modo irrispettoso? Mi sono arrabbiato con Lui?
· Come tratto i miei genitori? E i miei nonni?
· Ho giudicato gli altri? Ho cooperato in qualche modo al pettegolezzo insincero, ingiusto, inutile, anzi dannoso?
· Ho forse solo e sempre pensato a me stesso? Ho cercato di capire gli altri come vorrei essere capito io? Ho cercato di aiutare chi aveva bisogno di aiuto? Ho consolato, quando lo potevo fare, chi aveva bisogno di conforto? 
· Sono elemento di pace e di concordia o sono talvolta principio di dissapore e di malintesi, soprattutto per il cattivo uso della lingua?
· Ho nell'animo astio, spirito di malignità o di vendetta contro qualcuno? E verso me stesso?
· So essere vero amico, disinteressato, paziente, generoso e capace del sacrificio? Rispetto la parola data?
· Mi sono arrabbiato, ho sentito antipatia, provo forse un odio incosciente? Ci sono fatti, persone, circostanze, che hanno il potere di mettermi in questa situazione?
· Mi interesso delle grandi sofferenze del mondo: le guerre, le ingiustizie, la fame, lo sfruttamento dei poveri, l’analfabetismo, violenza alle donne, pedofilia, schiavitù, mafia, droga?
· Come spendo il mio tempo? Come vivo la scuola? Mi preparo con serietà al mio domani?  

[image: L'AMMINISTRAZIONE ” PEACE AND LOVE” – Palagiano.Net]Il Perdono dà pace,
il Perdono fa la pace!
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